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Il “mondo di mezzo”



Dall’ordinanza di custodia 
cautelare “Mondo di mezzo”

• Un altro che tiene i rapporti con il Comune 
millecinque, uin altro a settecinquanta …..un 
assessore a diecimila euro al mese …... noi 
quest'anni abbiamo chiuso ….con quaranta 
milioni …. ma tutti i soldi utili li abbiamo fatti 
sui zingari, sull'emergenza alloggiativa e sugli 
immigrati, tutti gli altri settori finiscono a zero 
…..”.



• SB: ma che ho anticipato...inc..lo sai quanto ci guadagno 
sugli immigrati?

• PC: ah, vabbè che c'entra ...[…]
• SB: apposta tu c'hai idea quanto ce guadagno sugli 

immigrati? Eh..
• PC: non c'ho idea..inc..
• SB: il traffico di droga rende di meno […]
• PC: oh, e allora lo vedi..non è che puoi dì così ..allora chiudi 

perchè uno che non..un azienda che non c'ha manco da 
mantenè gli immigrati 13 mesi ..non può prende manco quello 
...

• SB: ma infatti non li pija ..avemo fatto la selezione naturale…
siamo solo in cinque a farli, eh! non è un problema tuo, eh!



• “gli si dice adesso che cazzo ..ora che abbiamo fatto 
questa cosa, che progetti c'avete? Allora nel 
progetto, perché voi fate li progetti…la politica…
adesso che progetti c'avete? Teneteci presenti per i 
progetti che c'avete, che te serve? Che cosa posso 
fare? Come posso guadagnare, che te serve il 
movimento terra? Che ti attacco i manifesti? Che ti 
pulisco il culo ..ecco, te lo faccio io perché se poi 
vengo a sapè che te lo fa un altro, capito? Allora è 
una cosa sgradevole…” .



Cos’è la corruzione? Definizione 
del Piano nazionale anticorruzione

• ha un’accezione ampia. Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel 
corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un 
soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le 
situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (...) e sono 
tali da comprendere (...) anche le situazioni in cui – a prescindere dalla 
rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite 
ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale 
azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo 
(PNA- ANAC)

• Si conferma la definizione del fenomeno contenuta nel PNA, non solo più 
ampia dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro 
la pubblica amministrazione, ma coincidente con la “maladministration”, 
intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione 
di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di 
gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a 
causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 
Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non 
consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura 
dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini 
nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività 
di pubblico interesse. (determina ANAC 28 ottobre 2015)





Le reti della corruzione sistemica con 
regolazione centripeta (partitica)
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Le reti della corruzione sistemica a 
regolazione «policentrica» (centripeta o 

centrifuga)
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• Art. 4
Regali, compensi e altre utilità

• 1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o 
altre utilità.

• 2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo 
quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle 
normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In 
ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, 
il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di 
modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un 
atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o 
attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere 
chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio 
ricoperto.

• 3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di 
modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali 
o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico valore.

• [...]5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico 
valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 
150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di  comportamento adottati 
dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino 
all’esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche 
dell’ente e alla tipologia delle mansioni.

• 6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che 
abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza.

• 7. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il 
responsabile dell’ufficio vigila sulla corretta applicazione del presente 
articolo.



L’indistinzione dei confini nella 
capitale…

• «tutto si mescola: il mafioso 
parla da manager e da 
burocrate, il funzionario si 
presta a operazioni corruttive 
di impatto economico a volte 
minimo a volte significativo, 
pronto a ripeterle qualunque 
sia la posizione che la politica 
sceglie per lui; l’imprenditore 
accetta o addirittura cerca la 
protezione del mafioso», 
all’insegna di una «assoluta 
trasversalità dei rapporti con il 
mondo politico e della 
corruzione che ne consegue»

• (G. Pignatone, descrizione di 
«Mafia capitale»)



L’indistinzione dei confini a Venezia…
• l’ing. M. mi ha chiamato e mi ha 

detto se, al di là dei documenti del 
subentro, ero stato edotto di alcune 
regole che vigevano all’interno del 
***, cioè impegni chiamiamoli non 
trasferibili in atti statutari. Gli 
impegni di cui mi fece parola erano 
due; uno relativo alla retrocessione 
di un certo importo

• Una delle regole imposte dal M. era 
che nessuno dei singoli consorziati, 
salvo suo diverso ordine, doveva 
permettersi di effettuare pagamenti 
diretti a politici o funzionari

• sapevo che il sistema prevedeva sia 
la struttura burocratica, sia 
regionale, che ministeriale, e anche il 
Magistrato alle acque, anche se … il 
magistrato alle acque era di nomina 
ufficialmente del governo, ma in 
realtà era M. che determinava chi e 
come



Le “zone grigie”

 “il terreno di alleanze e accordi di corruzione e 
collusione tra mafiosi e colletti bianchi dove si 
realizza una commistione, dai confini mobili e 
opachi, tra legale e illegale, lecito e illecito” 
(Commissione parlamentare antimafia 2018)



La fiducia (e la sfiducia)

• Art. 54 Costituzione.
• «Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli 

alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e 
le leggi.

• I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle con disciplina ed 
onore, prestando giuramento nei casi stabiliti 
dalla legge»



Corruzione è l’abuso nell’esercizio di poteri affidati a un soggetto, che 
si realizza a seguito della violazione di un criterio (legale, sociale e 
politico, etico) che dovrebbe vincolarne l’esercizio, riconosciuto e 
giudicato come tale da attori rilevanti entro quel sistema, ovvero 
da un osservatore esterno. Più precisamente:

• La corruzione è un abuso di fiducia che si traduce nella violazione 
delle regole ufficiali oppure dei vincoli informali - le regole non 
scritte - che sanciscono le obbligazioni legali, sociali, politiche o 
morali da parte di un agente (il corrotto) rispetto a un altro 
soggetto il quale gli ha affidato poteri e responsabilità nella cura 
di propri interessi e valori. La corruzione può essere pubblica e 
privata a seconda che pubblico o privato sia il soggetto che 
delega quei poteri. La corruzione privata è stata introdotta come 
reato in Italia solo nel 2012, con la legge 190.

• Un sotto-tipo di corruzione - corrispondente alla bribery - vede 
l’entrata in scena di un altro attore - il corruttore - che stringe con 
l’agente un accordo di scambio occulto che ha per oggetto la 
gestione delle risorse a lui affidate, ricevendone un vantaggio che 
ha come contropartita un compenso - esemplificato dalla 
tangente (anche non monetaria). Quando c’è di mezzo la 
tangente la corruzione diventa un gioco (almeno) a tre: il 
delegante, che ne è vittima; l’agente e il corruttore.



Come reagisce l’amministrazione 
pubblica?

• Lo Stato non si fida dei 
propri amministratori

• Moltiplicazione delle 
procedure e sospetto 
verso la discrezionalità

• Inefficacia decisionale

• Lo Stato non si fida dei 
cittadini

• Moltiplicazione delle 
norme e della 
regolazione



Si può dimostrare “scientificamente” 
(esperimenti di laboratorio) che le 
cattive pratiche sono contagiose e 

discendenti…
• “Almost All Of You Would Cheat And Steal If The 

People In Charge Imply It’s Okay”
• “A climate of rule breaking and immorality 

trickles down from the top, which doesn’t speak 
well to our current situation.”

• “If the person running the system is telling us 
that corruption or dishonesty or something is 
allowed, our understanding of what is acceptable 
changes instantly,” 



• “Whether or not we cheat has less to do with the 
probability of being caught, than whether or not we 
feel cheating is socially acceptable within our social 
circle.”

• “From political lies and fake news to financial fraud, 
plagiarism, and infidelity, dishonesty seems to be a 
universal part of the “post-truth” world we live in. 
Going far beyond scandalous headlines, cheating isn’t 
just happening on a newsworthy scale, it’s happening 
in small ways everywhere.”

• (Prof. Dan Ariely, the (dis)honest project
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La «favoletta» del costo della corruzione: 
60 miliardi di euro l’anno

• Corruzione sistemica come fattore di degrado nella qualità di 
qualsiasi servizio pubblico (sanità, servizi sociali, istruzione, 
giustizia etc.)

• Massimizzazione della rendita della corruzione lievitazione 
prezzi pagati dall’ente pubblico; bassa qualità della realizzazione, 
di beni e servizi forniti

• - il costo “diretto” della corruzione (passante milanese-passante di 
Zurigo 100 versus 50 mld/km; 7 anni versus 12); (linea 3 metro 
Milano-metro Amburgo 192 versus 45 mld/km). Costo dell’alta 
velocità in Italia – fino al 600% superiore a quello di Francia, 
Spagna, Giappone. Costo del MOSE: da 1,8 previsti a 6 miliardi già 
spesi con una realizzazione a circa l’80%

• Oppure: mancato controllo o controlli addomesticati  mancanza 
di entrate dovute (sanzioni) e prosecuzione di attività irregolari ad 
alto costo sociale (abusivismo, minore sicurezza sul lavoro, etc.)

• Stima Picci (2016): 585 miliardi di euro l’anno il costo di non essere 
integri come la Germania



Più corruzione, minore efficienza della burocrazia 
(più vischiosità, densità di procedure, costi) 



Più corruzione, meno fiducia nelle 
istituzioni politiche



Più corruzione, minori investimenti 
delle imprese in innovazione e ricerca



Più corruzione, minore densità di forza 
lavoro innovativa (meno ricercatori)



Più corruzione, più avvocati



Più corruzione, livelli più bassi di 
istruzione nella popolazione



Più corruzione, maggiore fuga di 
cervelli



Più corruzione, maggiore capacità di 
penetrazione mafiosa



Più corruzione, più reati ambientali



Due approcci alle politiche anticorruzione
• Il modello “top-down” 

(command and control)
• Singapore, Hong
•  Autorità anticorruzione, 

rafforzamento apparato 
repressivo

• Indipendente da 
meccanismi di 
partecipazione 
democratica

• Produce effetti anche a 
breve termine, ma se si 
indebolisce Il controllo 
diventa inefficace

• Il modello bottom-up 
(partecipazione e 
controllo civico)

• Paesi scandinavi
• Formazione funzionari, 

educazione, strumenti di 
coinvolgimento dei 
cittadini

• Rafforza la democrazia
• Può creare anticorpi di 

lungo periodo, ma spesso 
non produce effetti visibili 
nel breve termine



Esempi di anticorruzione «dal basso»
• Introdurre codici di condotta per gli amministratori elettivi 

con sanzioni politiche che arrivano fino alla revoca del 
mandato fiduciario (sul modello della «Carta di Avviso 
Pubblico») 

• Diffusione di conoscenze su e valorizzazione di «buone 
pratiche» - anche quelle emerse nell’attuazione dei piani 
triennali anticorruzione

• Campagne di sensibilizzazione e mobilitazione dei cittadini sui 
temi dell’anticorruzione (sul modello di «Riparte il futuro»)

• Percorsi di formazione avanzata sui temi degli strumenti 
anticorruzione e di contrasto alle organizzazioni mafiose

• Ruolo dei corpi intermedi (ordini professionali, associazioni di 
categoria) – introdurre e promuovere la conoscenza e 
l’applicazione rigorosa di credibili meccanismi reputazionali 
che comportino l’esclusione dei propri associati condannati 
per reati di corruzione e mafia



I codici di comportamento: il grande 
assente – la sfera politica













Conoscenza e formazione sugli strumenti di contrasto e 
prevenzione della corruzione e delle organizzazioni 

criminali





Il circolo “vizioso” inefficacia degli strumenti 
anticorruzione e sfiducia dei cittadini nelle istituzioni

Sfiducia nelle istituzioni 

nella classe politica

Percezione di corruzione diffusa Politiche anticorruzione e 
codici etici “calati 

dall’alto”

Inefficacia delle riforme

per la mancanza di controllo

politico e  sociale sulla loro applicazione



Il circolo “virtuoso”: partecipazione “dal basso” alla formulazione delle 
politiche anticorruzione e fiducia nelle istituzioni e nella classe politica

 controllo più efficace
nell’applicazione delle
disposizioni e degli strumenti
di prevenzione e contrasto

Partecipazione “dal basso” percezione di un efficace 
amministratori e cittadini azione di contrasto alla alla 
formulazione di politiche corruzione 

anticorruzione e codici etici

maggiore fiducia nelle istituzioni
e nella classe politica
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